
in breve Diverse famiglie senz’acqua
Calascibetta. Oggi via ai lavori per eliminare il disagio provocato nella zona sud da un guasto alla condotta

CORSO DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI DEL COMUNE

In 60 andranno «a lezione»
per dare risposte più celeri

STAMANE SCAMBIO DI AUGURI CON LA STAMPA

Il presidente della Provincia
traccia il bilancio del 2007

GAGLIANO CASTELFERRATO

Il Natale dei veterani dell’Eni

Quanta emozione per la Messa sul web
Villarosa. Gli emigrati hanno potuto assistere alla celebrazione natalizia dall’Immacolata Concezione

PROBLEMI DELL’AMBIENTE

L’assessore Colaleo eletto
nella commissione regionale

NNAATTAALLEE  IINN  CCAARRCCEERREE

IL VESCOVO PENNISI HA CELEBRATO L’EUCARESTIA IN MEZZO AI DETENUTI
wi. sa.) Il vescovo della diocesi di Piazza Armerina, monsignor Michele Pennisi ha
celebrato l’Eucarestia con i detenuti del carcere ennese. Domenica è stata
celebrata la Messa per alcuni detenuti, mentre lunedì per il resto dei reclusi con
l’animazione del gruppo giovani della chiesa Madre di Valguarnera e la presenza
dei volontari che operano nel carcere. A concelebrare il cappellano don Giacomo
Zangara sono stati padre Vincenzo Seidita e don Filippo Salamone. «Un altro
Natale con tutte le sue sensibilità - spiega don Zangara - E’ importante che la
comunità civile e religiosa si interessi di coloro che per varie ragioni stanno
scontando una pena poiché rimanda a un progetto educativo per il reinserimento
nella società. La celebrazione del Natale ci ricorda lo stare vicino ai sofferenti, ma
ciò non si può limitare a questo periodo, dovrebbe essere una costante della
società che si rende vicina proponendo progetti di umanizzazione della pena».
Don Zangara ha poi ringraziato il vescovo che anche quest’anno non è voluto
mancare all’appuntamento natalizio al carcere. Nella sua omelia monsignor
Pennisi ha ricordato le parole del Papa Giovanni Paolo II ad Agrigento, dove lanciò
un monito alla conversione per non andare incontro al giudizio di Dio.

MISERICORDIE DI FIRENZE
Eletto nuovo coordinatore zonale

Si è svolta la riunione del
coordinamento zonale di
Caltanissetta-Enna, convocato dagli
organi confederali delle Misericordie di
Firenze. Hanno partecipato, a Enna, i
governatori delle Misericordie della
provincia di Caltanissetta, che
unitamente ai colleghi della provincia
di Enna hanno proceduto all’elezione
del responsabile zonale della categoria.
Era presente ai lavori anche il delegato
nazionale Carmelo Moscatt che, nel
dare il benvenuto ai partecipanti, ha
portato anche il saluto della
Confederazione. Il coordinatore
uscente ha presentato la sua relazione,
a cui è seguito un partecipato dibattito.
Dopo la Commissione
precedentemente costituita ha aperto
le votazioni. Eletto coordinatore
zonale, Carmelo Scravaglieri,
governatore della Misericordia di
Catenanuova. Sono dieci le
Misericordie del coordinamento, così
suddivise: 6 nel Nisseno (Niscemi,
Caltanissetta, Mussomeli, Vallelunga,
Marianopoli e Gela) e 4 nell’Ennese
(Enna, Catenanuova, Regalbuto e
Barrafranca). Assente all’incontro, la
Misericordia di Marianopoli. Il
neoeletto subentra a Maurizio
Garofano della Misericordia di
Niscemi, che ha ricoperto tale carica
per 8 anni consecutivi.

SALA CERERE
Pecora racconta quel 9 maggio ’78

w. s.) Tre storie che parallele, due delle
quali si incrociano. Si può sintetizzare
così il libro «9 Maggio ’78», scritto
dall’ennese Carmelo Pecora e
presentato nella Sala Cerere. Pecora ha
raccontato quel lontano giorno, di
quasi dieci anni fa, quando furono
assassinati Aldo Moro e Peppino
Impastato, una storia raccontata da chi
l’ha vissuta in prima persona. Carmelo
Pecora, infatti, era nella volante 2 che
ritrovò Moro morto. «Quando sono
stato lì sul posto non mi rendevo conto
di quello che stava succedendo, poi con
il passare degli anni ho capito di
essermi trovato in quella che è la
storia»: ha ricordato Pecora durante la
presentazione del suo libro, che ha
visto la partecipazione dell’assessore
alla Cultura Adele Tirrito,
complimentatasi per il successo che il
libro sta avendo in Italia. In «9 Maggio
’78», oltre alla morte di Moro, si tratta
dell’assassinio di Peppino Impastato,
passato in secondo piano perché
accaduto proprio nel giorno della
morte di Moro che ebbe una cassa di
risonanza maggiore, ha spiegato
Pecora, che nel libro scrive anche
quello che gli accadde dalla sera prima
del 9 maggio sino a quella successiva.
«La volontà è quella di fare conoscere i
fatti a chi allora non c’era. L’obiettività
mi ha contraddistinto non ci sono parti
raccontate con giudizi personali, ma la
realtà dei fatti», ha spiegato l’autore
che ha dedicato le ultime cinque
pagine solo alla figura di Moro e
Impastato. Questo suo secondo libro è
stato presentato anche a Forlì, Genova
(al Festival della Letteratura del
crimine), a Sassari (1° Festival del
Mediterraneo Giallo e Noir) e ora
anche a Enna nel giorno
dell’anniversario della sua partenza dal
capoluogo. Carmelo Pecora è dirigente
della Polizia Scientifica a Forlì e ha
voluto fare due dediche particolari: «Il
libro lo dedico a mia sorella, scomparsa
da pochi mesi, e a mia moglie».

CALASCIBETTA. Un guasto alla condotta
costringe alcune famiglie xibetane a ri-
manere senz’acqua corrente da 4 giorni.
I disagi maggiori li stanno avendo i resi-
denti della zona sud, quelli di via Padali-
na, via Maddalena e del circondario di
piazza Vallone. Gli ingegneri della so-
cietà «AcquaEnna» hanno effettuato un
primo sopralluogo constatando il danno. 

È la sesta volta che gli operai interven-
gono nella stessa zona. Già oggi dovreb-
bero iniziare i lavori, lungo via Padalina,
da parte della società che gestisce la di-
stribuzione del prezioso liquido. Occor-
re infatti capire subito l’entità del danno.
E dalle prime ipotesi sembrerebbe che i
problemi maggiori riguarderebbero la
condotta principale, ormai obsoleta. In-
tanto, a Natale, per diminuire i disagi ai
residenti, il tecnico della società di distri-

buzione ha garantito il flusso del prezio-
so liquido per 4 ore. La perdita dell’acqua
sembrerebbe avere causato danni a tre
abitazioni. Ci sarebbero, infatti, delle vi-
stose crepe lungo i muri delle tre case.
Naturalmente gli ingegneri dovranno
valutare se il danno è stato causato dal-
la perdita dell’acqua, che si sarebbe ac-
cumulata vicino alle fondamenta delle
case. Questo lo si potrà capire solo a par-
tire da oggi, quando gli operai inizieran-
no lo scavo. Inoltre, occorrerà capire se le
abitazioni sono al sicuro, oppure se i
danneggiamenti sono seri da non con-
sentire la sicura abitabilità. Gli interven-
ti, che dovranno essere fatti con urgenza
da parte di «AcquaEnna», creeranno an-
cora disagi ai residenti. 

Ma la questione delle condotte cola-
brodo - di cui Calascibetta detiene uno

sconsolante primato (le perdite sono no-
tevoli anche a detta dei tecnici) - merita
grande attenzione e, soprattutto, va ri-
solta. Un esempio su tutti riguarda la
via Nazionale, e precisamente il tratto
che costeggia la chiesa di Santa Barbara,
all’entrata sud del paese. 

Più volte abbiamo segnalato che Cala-
scibetta rischia di rimanere in qualche
modo isolata. I primi segnali si sono già
avuti e hanno costretto i tecnici dell’Utc
a chiudere la zona antistante la chiesa di
Santa Barbara poiché, nei mesi scorsi, si
è aperta una grossa buca. Cosa si aspet-
ta a intervenire anche lì? Intanto, occor-
re subito iniziare con via Padalina, in
modo da vedere anche se le fessure lun-
go i muri delle case sono un segnale da
non sottovalutare.

FRANCESCO LIBRIZZI

f. g.) Stamane, alle 11, il presidente della Provincia,
Cataldo Salerno, incontrerà i rappresentanti degli
organi d’informazione per il tradizionale incontro
degli auguri ma, soprattutto, per fare il bilancio di
un anno d’attività che ha visto la Provincia regiona-
le impegnata su più fronti per cercare di migliorare
la realtà socio-economica del territorio. Ultima bat-
taglia, in ordine di tempo, quella relativa alla viabi-
lità provinciale, che dovrebbe ricevere in 3 anni un
finanziamento statale complessivo da 118 milioni e
500mila euro, che dovrebbero servire per migliora-
re lo stato delle strade provinciali. 

Il Consiglio provinciale, nella sua penultima riu-
nione, ha approvato il Piano triennale delle Opere
pubbliche, che prevede tra l’altro interventi concre-
ti e complessivi sulle strade provinciali, specie su
quelle che sono importanti perché sono di collega-

mento tra comuni. Di questi finanziamenti pro-
messi si sa ancora poco o niente. Tra i progetti avve-
niristici, quello della realizzazione di una scala mo-
bile, che dovrebbe collegare Enna bassa a Enna alta,
progetto che è in fase di elaborazione alla facoltà di
Ingegneria dell’Università Kore e di cui è stato finan-
ziato il primo stralcio con 30 milioni di euro per un
progetto che, complessivamente, vedrà un impegno
finanziario di circa 45 milioni di euro. Un progetto
avveniristico che, attraverso scale mobili e tapis
roulant, dovrebbe portare in 20’/25’ gli ennesi da
Enna bassa - dove sorgerà un parcheggio per mille
auto - a Enna alta e viceversa. Un bilancio per certi
aspetti positivo, nonostante le ristrettezze economi-
che, dovuto a un minore introito da parte dello Sta-
to e della Regione, cercando di risolvere quelle che
sono le maggiori problematiche del territorio.

Corso di formazione per 60 funzionari dirigenti del
Comune di Enna dal titolo «il funzionario protago-
nista del cambiamento dell’Ente». Tra gli obiettivi di
Angelo Girasole, assessore alle Risorse e promoto-
re dell’iniziativa, c’è quello di dare uniformità di
comportamento, snellendo i tempi per dare rispo-
ste più celeri e certe alla città.

Paolo Italia, esperto alla guida del corso di forma-
zione, assieme alle lezioni frontali dedicate alla
programmazione, gestione e controllo, e l’organiz-
zazione dei sistemi e dei processi amministrativi,
punta all’esperienza sul campo. Divisi in piccoli
gruppi i funzionari-alunni si cimenteranno nella ri-
soluzione di casi reali studiando, con il direttore ge-
nerale, la soluzione condivisa per creare nuovi mo-
delli operativi da canalizzare attraverso intranet.
Una serie di strumenti per operare al passo con i

tempi, creando un patrimonio fondato sull’espe-
rienza comune che diventi patrimonio della città,
per dare vita a una macchina amministrativa che
funzioni e un apparato amministrativo al servizio
della gente e della politica e non servo della politi-
ca. Il corso di formazione ha ricevuto il benestare dei
sindacati e si terrà ogni lunedì e mercoledì. «Un Co-
mune che funziona si regge su un personale moti-
vato e preparato - spiega l’assessore Girasole - L’Am-
ministrazione, superate le difficoltà economiche, in-
tende investire sul personale per valorizzare le
grandi risorse che ha dimostrato di avere. E’ solo un
primo passo. Nel 2008 è in programma una forma-
zione più mirata alle competenze di ciascuno. L’o-
biettivo è quello di fare del Comune una struttura
snella, che funzioni e risponda ai bisogni della città».

TIZIANA TAVELLA

Per una volta non si parte dalle notizia,
ma dalla storia. Oltre 50 anni fa ed esat-
tamente con la legge n.186 del 1° feb-
braio 1953 venne costituito l’Ente nazio-
nale idrocarburi (Eni) su pressione del
compianto Enrico Mattei, allora presi-
dente dell’Agip, e del staff politico con a
capo il presidente Giovanni Gronchi in
seno alla defunta Democrazia cristiana.
L’ente controllò le società che si occupa-
vano di idrocarburi liquidi e gassosi.
Precisamente Agip, Snam e Agip Petro-
li. I numerosi dipendenti di queste so-
cietà, per mantenere alto lo spirito
aziendale, costituirono diverse libere
associazioni: Pionieri e veterani Agip;
Pionieri Snam; Veterani Agip Petroli e
Tempo Agip.

Le 4 associazioni, recentemente, han-
no deciso di confluire in un unico grup-
po, l’Associazione pionieri e veterani
Eni, rigorosamente apolitica e senza fi-
ni di lucro. Scopi della nuova associazio-
ne sono mantenere e sviluppare il lega-
me sorto tra coloro che hanno vissuto le
origini dell’Eni e il suo sviluppo unita-

dei soci e delle loro famiglie, organizza-
re incontri conviviali per ogni festività.

Fanno parte della stessa associazione
le organizzazioni periferiche già esi-
stenti in Italia e all’estero nonché i di-
pendenti di tali società e i pensionati.
L’organizzazione di Gagliano Castelfer-
rato, presieduta dal veterano Pietro Po-
modoro, ha allestito nei giorni scorsi
un conviviale, per gli auguri del Natale,
in un noto locale della vicina Nicosia.
L’incontro ha avuto un carattere di ec-
cellenza, arricchito dagli interventi di
quasi tutti i partecipanti provenienti
non solo da questo centro ma anche da
altre organizzazioni periferiche della
Sicilia. Pomodoro ha evidenziato: «Dob-
biamo attuare ogni iniziativa utile alla
tutela degli interessi del gruppo Eni e
valorizzare la posizione dei dipendenti
e di coloro già dipendenti, anche in vista
della partecipazione al capitale sociale
delle società. Il ricordo del nostro presi-
dente Enrico Mattei rimane nei nostri
cuori perché lo abbiamo conosciuto».

FRANCESCO ABRAMO

mente a quello delle società collegate,
assicurare la continuità dei valori che
sono alla base del lavoro delle medesi-
me società con a capo l’Eni, mantenere
sempre vivo il ricordo di Enrico Mattei
con il suo messaggio etico e sociale, sta-
bilire contatti e scambi di esperienza
con altre associazioni italiane e interna-
zionali con percorsi in campo minera-
rio-petrolifero, promuovere iniziative
culturali di interesse collettivo a favore

Gli ex dipendenti
delle società Eni
che fanno parte
dell’Associazione
pionieri e
veterani appena
riunitasi a
Gagliano

«Si vede, si vede». Sono le 23.30 di
una vigilia di Natale storica per
Villarosa. Sul sito villarosani.it,
parte la diretta video della Messa
di Natale dalla chiesa dell’Imma-
colata Concezione. «Il web, azze-
ra le distanze e avvicina le emo-
zioni», in questo caso anche il sa-
cro. Da Milano a Parigi, da Liegi a
Los Angeles, da Morlanwelz a Sid-
ney e da Colonia a Rio de Janeiro,
i villarosani nel mondo hanno
avuto la possibilità di sentirsi vir-
tualmente nella propria terra in
un unico grande momento. An-
che solo per due ore, anche solo
per la Messa di Natale. Non tutti è
chiaro, ma chi ha avuto accesso a
internet e frequenta il sito villaro-
sani.it, il 24 notte, anche per poco,

ha vissuto l’emozione di rivedere
il Natale a Villarosa. Jim, giornali-
sta americano di Los Angeles, fi-
glio di emigrati villarosani ha det-
to: «Ho vissuto il Natale con un’e-
mozione grande, è bello quello
che la tecnologia può fare. Mio
padre, partito nel ’62, è devoto di
San Giacomo e vedendo le im-
magini ha ricordato quando stava
in paese e tutti i concittadini». 

Dagli Usa, ma anche dall’Euro-
pa messaggi di apprezzamento
per questa diretta storica. Con-
cetta ha riunito a Morlanwelz, in
Belgio, 15 persone davanti al pc;
stessa cosa ha fatto Salvatore da
Liegi, per lui «è importante che
eventi come questo si ripetano.
Per noi che stiamo lontano da an-

ni è bello sentirsi a casa». Poi il
Brasile e l’Australia hanno fatto
sentire i loro commenti positivi
all’iniziativa. Dal mondo molti
collegamenti, ma anche dall’Ita-
lia: da Milano, dove il sito villaro-
sani.it è nato, quasi 2 anni fa, dal-
l’idea di alcuni giovani emigrati e
anche da Villarosa. Un servizio
che arriva dal web e che ha rac-
colto consensi e conferme dalle
statistiche. Alla Messa si sono col-
legate 41 postazioni in tutto il
mondo, hanno assistito una me-
dia di 6 spettatori per ogni colle-
gamento. Per cui 200 spettatori
per un evento sperimentale e sto-
rico sono sufficienti a decretarne
il successo.

SERGIO DISTEFANO

f. g.) L’assessore comunale ai Lavori pubblici del ca-
poluogo, Lorenzo Colaleo, è stato eletto recentemen-
te, a Palermo, componente della commissione regio-
nale all’Ambiente, alla presenza dei rappresentanti di
182 comuni siciliani, del rappresentante dell’Unione
province siciliane. 

La commissione sarà composta da sette elementi
e Lorenzo Colaleo, subito dopo la votazione, è stato il
quarto per numero di voti (13), dietro i rappresentan-
ti di Valdina e Itala, due Comuni della provincia di
Messina; quindi il rappresentante dell’Ente Parco
dell’Alcantara, e poi quello del Comune di Enna.  

«Si tratta di una struttura collegata con il ministe-
ro dell’Ambiente - ha dichiarato l’assessore Colaleo -
che affronta problemi di vivibilità, ambiente e traffi-
co veicolare con interventi per migliorare le situazio-
ni ambientali che riguardano la Sicilia». 

L’assessore si è detto soddisfatto per la nomina. «In
verità, Enna è l’unico capoluogo delle province sici-
liane, che è rappresentato, all’interno di questo con-
siglio direttivo dove saranno affrontati problemi am-
bientali di una certa rilevanza per i comuni siciliani,
sperando di risolverli nel migliore dei modi». 

Il consiglio direttivo eletto si riunirà nella prima
decade di gennaio per iniziare a discutere sui proble-
mi che interessano i comuni siciliani.

Piazza Armerina (EN) - C.da Piano Cannata
cell. 328.0391667 - 333.8224266
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